
O alto e glorioso Dio,

illumina le tenebre del cuore mio.

E dammi fede retta, speranza certa e 

carità perfetta,

senno e cognoscimento, Signore,

che io faccia il tuo santo e verace 

comandamento. 

Amen.



I due registri superiori della parete nord sono
affrescati con Storie óôûûˑ!ýăøòþTestamento,
quello della parete sud con Storie del Nuovo
Testamento . Il registro inferiore nord e sud con
Storie di San Francesco .

Alla fine degli anni ottanta, in coincidenza con il
pontificato di Niccolò IV ( 1288 -92 ), primo papa
francescano della storia, si avviarono i lavori di
decorazione della Basilica superiore .



Tomba di  S. Francesco

Basilica inferiore

Basilica superiore



Il volume, ûˑôĂÿāôĂĂøþýôe gli effetti della luce
Nelle sue scene, Giotto volle raccontare le vicende di Francesco in
modo da rendere la sua figura vicina e attuale . Egli elaborò, a tale
scopo, un linguaggio pittorico nuovo, chiaro, immediato ed efficace .
Diede volume alle sue figure , riempì le loro vesti con la solidità di
corpi veri ; conferì espressione ai loro volti e animò i loro gesti ;
accentuò il senso della tridimensionalità, usando con sapienza il
chiaroscuro ; studiò, rendendoli verosimili, gli effetti della luce
naturale ; applicò con progressiva sicurezza la prospettiva ;
introdusse contesti ambientali e spaziali credibili e riconoscibili,
soffermandosi sui particolari . Non rinunciò ðûûˑĄĂþdella simbologia,
ma calò il simbolo nella vita di tutti i giorni , consapevole che ogni
cosa ha valore di per sé ma, nel contempo, è anche segno di
ĀĄðûòþĂˑðûăāþʿpiù grande .



La corrispondenza tra 
le scene raffigurate 

negli affreschi e il testo 
scritto risulta quasi 

letterale. Gli episodi 
sono raggruppati in tre 
terzine per le prime tre 

campate a partire dal 
ăāðýĂôăăþ ôʿ ýôûûˑĄûăøüðʿ 

in una quartina; sulla 
controfacciata, invece, 

si trova un singolo 
episodio per ogni lato, 
āøĂÿôăăþ ðûûˑøýöāôĂĂþ. 



Ogni brano di questa storia illustrata è incorniciato da finte colonne
tortili dipinte, i cui capitelli sostengono un finto cornicione a
mensoline, reso con efficace resa illusionistica .



Il ciclo di affreschi con 
le Storie di san 

Francesco nella Basilica 
superiore di Assisi, 

dipinto da Giotto tra il 
1292 e il 1296 circa, 

ricopre la parte bassa 
della navata , si compone 

di ventotto affreschi 
rettangolari di grandi 

dimensioni, che 
raccontano per episodi 

la vita del santo di 
Assisi, dalla sua 

giovinezza fino alla 
morte, soffermandosi sui 

principali miracoli. 



I grandi 
riquadri sono 
corredati 
da didascalie
tratte dalla 
biografia di san 
Francesco, cioè 
la Legenda 
Maior scritta  
da san 
Bonaventura, 
ò÷ô ûˑþāóøýô 
francescano 
considerava 
òþüô ûˑĄýøòð 
fonte ufficiale.



Analizziamo, di tutti gli episodi, una terzina sul lato Nord:

Francesco e il crocifisso          

a San Damiano

Francesco  si spoglia            

dei beni paterni

Francesco nel sogno               

di Innocenzo III                 

regge il Laterano



Come si presentavano gli affreschi in origine 
con i loro colori brillanti.


